
Impren di toria  l.r.  16/2020 1

Legge  regionale  03  marzo  2020,  n.  16  
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  4,  comma  1,  lette re  n),  o)  e  z),  dello  Statu to;

Visto  il  regolam en to  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembr e  2013,  relativo
all’applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  trat ta to  sul  funzionam en t o  dell’Unione  europea  agli
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aiuti  «de  minimis»;

Visto  il  decre to- legge  18  ottobre  2012,  n.  179  (Ulteriori  misure  urgen ti  per  la  cresci ta  del
Paese),  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembr e  2012,  n.  221;

Vista  la  legge  11  dicembr e  2016,  n.  232  (Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziario
2017  e  bilancio  pluriennale  per  il triennio  2017  – 2019);

Vista  la  legge  regionale  3  agosto  2016,  n.  51  (Misure  in  mate ria  di  semplificazione
amminis t r a t iva  per  il  sostegno  di  attività  economiche .  Modifiche  alle  leggi  regionali  28/2005,
31/2005,  55/2008,  40/2009);

Vista  la  legge  regionale  12  dicembr e  2017,  n.  71  (Disciplina  del  sistema  regionale  degli
interven t i  di  sostegno  alle  imprese);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembr e  2018,  n.  73  (Disposizioni  di  cara t t e r e  finanziario.  Collegato
alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2019);

Visto  il  pare re  istituzionale  favorevole  espres so  dalla  Prima  Commissione  consiliare  nella
seduta  del  5  febbraio  2020;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  intende  promuove r e ,  nel  rispet to  della  norma tiva  comunita ria  e  statale,  iniziative
a  sostegno  della  nascita ,  dello  sviluppo  e  del  consolidame n to  delle  star t  up  innovative,  così
come  definite  dall’ar ticolo  25  del  d.l.  179/2012,  conver ti to  dalla  l.  221/2012;

2.  È  opportuno  sostene r e  lo  sviluppo  di  tali  imprese  in  quanto  esse  cont ribuiscono  a  favorire
l’occupazione  giovanile  e  gli  investimen ti  innovativi  necessa ri  all’evoluzione  dell’economia
regionale.  Dai  dati  emerge  che  l’età  dei  soci  fondato ri  è  prevalen te m e n t e  inferiore  ai
tren tacinq u e  anni  e  la  loro  propensione  all’investimen to  è  superiore  a  quella  delle  società  di
capitali;

3.  Al termine  del  terzo  trimes t r e  del  2019,  il  numero  di  star t  up  innovative  in  Italia  iscri t te  alla
sezione  speciale  del  regis t ro  delle  imprese ,  ai  sensi  del  d.l.  179/2012  conver ti to  dalla  l.
221/2012,  è  pari  a  10.610,  in  aumen to  di  184  unità  (+1,76  per  cento)  rispet to  a  fine  giugno
2019.  La  Toscana,  con  423  star t  up  innovative  attive  al  terzo  trimes t r e  2019  si  attes t a  come  la
nona  regione  d'Italia  in  termini  di  diffusione  di  tali  imprese  (fonte:  "Repor t  con  dati  stru t tu r a li  –
Star t  up  innovative  - 3°  trimest r e  2019",  realizzato  da  Unioncame r e ,  Ministe ro  dello  Sviluppo
Economico,  Infocamer e) ;

4.  Con  la  presen te  legge  la  Regione  individua  degli  strume n t i  in  favore  delle  star t  up  innovative
preveden do,  in  particolar e,  contribut i  in  conto  capitale  per  la  nascita  e  lo  sviluppo  delle
medesime ,  la  concessione  di  garanzie,  secondo  le  misure  previste  dalla  l.r.  73/2018,  e  la
possibilità  di  par tecipazione  nel  capitale  di  rischio;

5.  In  favore  della  nascita  e  dello  sviluppo  delle  star t  up  innovative  è  previs ta,  inoltre,  una
riduzione  delle  aliquote  dell’impos ta  regionale  sulle  attività  produt tive  (IRAP)  per  il  primo  anno
d’impos ta  e  per  i  due  successivi,  nonché  una  riduzione  dell’IRAP  sulle  spese  sostenu te  per
l’acquis to  di  macchina ri  innovativi  di  cui  agli  allegati  A e  B della  l.  232/2016;

6.  È  opportuno  parimen t i  sostene r e  le  successive  fasi  di  crescita  e  consolidamen t o  delle  star t  up
innovative  preveden do  la  possibilità  di  concede r e  un  contributo  per  l’acquisizione  di  servizi
qualificati  e  avanzati  di  tempora ry  manag em e n t  e  di  coaching,  in  grado  di  costituire  un
vantaggio  competi tivo  per  l’azienda.  Si  prevede,  inoltre,  che  la  Regione  riservi  una  premiali tà  di
punteg gio  per  le  star t  up  innovative  nei  bandi  di  accesso  ai  finanziamen t i  regionali  per  il
sostegno  agli  investimen t i ,  alla  formazione  e  all’occupazione;
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7.  La  Regione,  altresì ,  si  pone  l’obiett ivo  di  stimola re ,  sostene r e  e  agevola re  program mi  di
scouting,  idea  genera t ion  e  business  accele ra t ion,  promossi  dalle  diverse  stru t tu r e  regionali  che
si  occupano  di  suppor to  a  favore  della  nuova  imprendi tor ia  innovativa;  

8.  La  Regione  intende,  inoltre,  suppor ta r e  i  processi  di  trasfor mazione  tecnologica  e  digitale
che  hanno  il  principale  obiett ivo  di  favorire  gli  investimen ti  per  l’innovazione  e  per  la
competi t ività  delle  imprese;

9.  Al fine  di  incentivar e  la  promozione  e  l'at t r azione  degli  investimen t i  e  l’intern azionalizzazione
del  sistema  produt tivo  regionale,  la  presen te  legge  prevede  anche  strumen t i  per  raggiung e r e
tali  obiettivi;

10.  Al  fine  di  semplificare  i  procedime n t i :  1)  vengono  introdot t e  modali tà  di  rendicontazione
semplifica ta  dei  contribut i  alle  imprese  mediante  il ricorso  a  tabelle  standa r d  di  costi  unitar i;  2)
viene  consen ti to  di  considera r e  costo  ammissibile  a  finanziame n to ,  in  misura  correla t a  alla
complessi tà  del  contributo  e  al  valore  della  rendicontazione,  la  spesa  per  le  attes t azioni  di  cui
all’ar ticolo  14,  comma  2,  della  l.r.  71/2017;

11.  Infine,  è  oppor tuno  che  le  imprese  si  impegnino  a  render e  più  sostenibile  e  innovativo  il
terri torio  regionale  promuoven do  i principi  della  responsabili t à  sociale  d’impresa ,  che  si  rifanno
alla  Linea  guida  internazionale  ISO  26001  sulla  responsabili tà  sociale  e  ai  principali  riferimen t i
internazionali  in  mate ria  da  par te  dell’OCSE,  dell’ONU  e  dell’Unione  Europea  (Linee  Guida
OCSE,  Millennium  Developmen t  Goals,  Ente rp r ise  2020).  

12.  Alla  luce  di  quanto  emerso  in  fase  di  attuazione  di  alcune  disposizioni  presen t i  nella  l.r.
71/2017,  è  altresì  oppor tuno  effettua r e  alcuni  interven t i  modificativi  della  medesima  fonte
regionale,  anche  al  fine  di  garant i r e  una  migliore  organicità  al  testo  di  legge  e  razionalizzare  le
modalità  opera tive  da  adot ta r e ;

13.  Al fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  presen te  legge,  è
necessa r io  dispor re  la  sua  entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 CAPO  I
 Princ ì p i  gen e r a l i  

  Art.  1
 Ogget to  e  finalità  

 1.  La  presen t e  legge  promuove  iniziative  a  sostegno  della  nascita,  sviluppo  e  consolidam en to  delle
imprese  star t  up  innovative,  di  cui  al  decre to- legge  18  ottobre  2012,  n.  179  (Ulteriori  misure  urgen t i  per  la
crescita  del  Paese),  conver t i to,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembr e  2012,  n.  221 ,  median te  la
creazione  di  condizioni  per  lo  sviluppo  di  nuova  cultura  imprendi to riale ,  di  un  contes to  maggiorme n t e
favorevole  all'innovazione,  al  fine  di  attra r r e  in  Toscana  talenti ,  imprese  innovative  e  investimen ti
nazionali  ed  este ri ,  nonché  mediante  il sostegno  a  nuova  occupazione  di  qualità.  

 2.  La  presen te  legge  promuove,  inoltre ,  la  diffusione  di  misure  di  sostegno  alla  transizione  al  digitale
nelle  micro,  piccole  e  medie  imprese  (MPMI)  presen t i  nel  territo rio  regionale ,  al  fine  di  accresce r e  il
potenziale  competi t ivo  dell'economia  toscana ,  il rilancio  produt tivo  e  la  creazione  di  occupazione  di  valore
e  qualità ,  coniugando  le  conoscenze  e  le  competenze  del  sistema  manifat tu r ie ro  ed  artigianale  con
l’applicazione  delle  tecnologie  digitali  ed  increme n t a n d o  la  produt t ività  dei  fattori.  

 Art.  2
 Definizioni  

 1.  Ai fini  della  presen t e  legge  si  intendono  per:  
a)  star t  up  innovative:  le  società  definite  dall’ articolo  25  del  d.l.  179/2012 ,  conver ti to  dalla  l.

221/2012 , aventi  sede  legale  o unità  opera t ive  in  Toscana;  
b)  tecnologie  digitali:  le  tecnologie  di  cui  agli  allega ti  A e  B  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232

(Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno  finanziar io  2017  e  bilancio  plurienna le  per  il  triennio
2017- 2019);  
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c)  tempora ry  manage m e n t :  attività  di  natura  tempora n e a ,  da  parte  di  personale  manage r iale
altame n t e  qualificato,  anche  provenien te  da  altre  aziende,  finalizzata  ad  affiancare  un’azienda  nel
processo  di  consulenza  su  strat egie  aziendali,  azioni  gestionali,  suppor to  nelle  fasi  di  sviluppo,  fasi
di  transizione  e  riorganizzazione  economico- finanzia ria .  

 CAPO  II
 Misur e  di  sos t e g n o  alle  star t  up  innova t i v e  

 Art.  3
 Stru m e n t i  di  interven to  

 1.  Per  il  perseguim en to  delle  finalità  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  la  Regione  individua,  in  par ticola re ,  i
seguen t i  strumen ti  di  intervento  in  favore  delle  star t  up  innovative:  

a)  contribu t i  in  conto  capitale  per  la  loro  nascita  e  sviluppo;  
b)  concessione  di  garanzie;  
c)  partecipazione  nel  capitale  di  rischio.  

 Art.  4
 Contributi  in  conto  capitale  per  la  nascita  e  lo  sviluppo  di  start  up  innovative  

 1.  La  Regione  sostiene  la  nascita  e  lo  sviluppo  di  star t  up  innovative  mediante  contribu t i  in  conto  capitale
fino  ad  un  massimo  dell’80  per  cento  dei  costi  ammissibili  e,  comunqu e ,  fino  ad  un  massimo  di  50.000,00
euro  per  singolo  contribu to.  

 2.  Destina t a r i e  dei  contribu t i  di  cui  al  presen t e  articolo  sono  le  star t  up  innovative  costitui te  nei  dodici
mesi  antecede n t i  la  presen t azione  della  istanza  di  finanziame n to ,  o  le  persone  fisiche  che  procedono  alla
costituzione  dell’impresa  nei  sei  mesi  successivi  alla  comunicazione  di  concessione  del  contribu to.  

 3.  I  contribu ti  sono  concessi  in  conformità  al  regolame n to  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione,  del  18
dicembre  2013,  relativo  all'applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  tra t ta to  sul  funzionam e n to  dell'Unione
europea  agli  aiuti  "de  minimis".  

 4.  Entro  sessan ta  giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  definisce  modalità
e  criteri  per  la  concessione  dei  contribu ti .  

 5.  Per  il finanziame n to  di  quanto  previsto  dal  present e  articolo  sono  destina t e  risorse  fino  ad  un  massimo
di  euro  1.500.000,00  per  gli  anni  2020  e  2021  a  valere  sul  program m a  opera t ivo   regionale  (POR)  del
fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  (FESR)  2014  – 2020,  previa  rimodulazione  finanzia ria  dello  stesso  e
senza  oneri  aggiuntivi  per  il bilancio  regionale.  

 Art.  5
 Accesso  al  credito  e  consolida m e n to  delle  start  up  innovative  

 1.  Le  star t  up  innovative,  costitui te  da  almeno  dodici  mesi  antecede n t i  la  present azione  della  istanza  di
finanziame n to ,  possono  accede r e  alle  misure  di  cui  all’ articolo  26  della  legge  regionale  27  dicembre  2018,
n.  73  (Disposizioni  di  cara t t e r e  finanzia rio.  Collega to  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2019).  

 2.  L’accesso  da  parte  delle  star t  up  innovative  ai  fondi  di  garanzia  di  cui  al  comma  1,  è  finalizzato  a
sostene r e  il  consolidam e n to  delle  stesse,  anche  att rave r so  processi  di  patrimonializzazione,  nonché  la
realizzazione  di  investimen ti  produt t ivi  in  ricerca,  sviluppo  e  innovazione.  

 Art.  6
 Partecipazione  al  capitale  di  rischio  delle  start  up  innovative  

 1.  La  Giunta  regionale,  al  fine  di  sostene r e  lo  sviluppo  delle  star t  up  innovative,  costituisce  un  fondo  per
la  par tecipazione  al  capitale  di  rischio,  anche  mediante  operazioni  di  pres ti to  par tecipa t ivo,  delle  star t  up
innovat ive  con  un  elevato  potenziale  di  cresci ta  anche  sui  merca t i  internazionali.  

 2.  La  partecipazione  del  fondo  di  cui  al  comma  1,  non  può  supera r e  il  40  per  cento  del  capitale  sociale
dell'impresa .  

 3.  In  presenza  di  imprese  partecipa t e  da  fondi  di  capitale  di  rischio  o  dai  fondi  mutualis tici  di  cui  alla
legge  31  gennaio  1992,  n.  59  (Nuove  norme  in  mate ria  di  società  coopera t ive),  la  quota  massima  di
partecipazione  del  fondo  non  può  supera r e  il 20  per  cento  del  capitale  sociale  dell'impres a .  

 4.  Per  il  finanziame n to  di  quanto  previs to  al  comma  1,  sono  destina t e  risorse  fino  ad  un  massimo  di  euro
1.000.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2020  e  2021  a  valere  sul  POR  FESR  2014  –  2020,  previa
rimodulazione  finanzia r ia  dello  stesso  e  senza  oneri  aggiunt ivi  per  il bilancio  regionale .  

 Art.  7
 Riduzione  delle  aliquote  IRAP  per  le  start  up  innovative  

 1.  L'aliquota  dell’imposta  regionale  sulle  attività  produt tive  (IRAP)  per  le  imprese  star t  up  di  cui
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all’articolo  1,  comma  1,  che  si  costituiscono  nel  terri to r io  regionale  negli  anni  2020  e  2021,  è  ridot ta  di
0,92  punti  percent u a li  per  il primo  anno  d’imposta  e  per  i due  successivi.  

 2.  Alle  imprese  star t  up  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  che  si  costituiscono  nel  terri to rio  regionale  negli
anni  2020  e  2021,  è  riconosciut a ,  per  il  primo  anno  di  imposta  e  per  i due  successivi,  una  deduzione  della
base  imponibile  IRAP  pari  al  50  per  cento  delle  spese  sostenu te  per  l’acquisto  di  macchina ri  innovativi  di
cui  agli  allega ti  A e  B  della  l.  232/2016 . L’agevolazione  non  è  cumulabile  con  altre  agevolazioni  pubbliche
concesse  sulle  medesime  spese.  

 Art.  8
 Acquisizione  di  servizi  di  temporary  manage m e n t  e  di  coaching  

 1.  Al  fine  di  sostene r e  i  processi  di  cresci ta  e  consolidame n to  delle  star t  up  innovative,  la  Giunta
regionale  concede  un  contribu to  per  l’acquisizione  di  servizi  qualificati  e  avanza ti  di  tempora ry
manag e m e n t  e  di  coaching.  

 2.  La  Giunta  regionale ,  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  approva
le  diret t ive  per  l’accesso  ai  contribu t i  di  cui  al  presen te  articolo.  

 3.  Per  il  finanziamen to  di  quanto  previsto  al  comma  1,  sono  destina t e  risorse  fino  ad  un  massimo  di  euro
1.000.000 ,00  per  ciascuno  degli  anni  2020  e  2021  a  valere  sul  POR  FESR  2014  – 2020,  previa  eventuale
rimodulazione  finanzia ria  dello  stesso  e  senza  oneri  aggiuntivi  per  il bilancio  regionale.  

 Art.  9
 Premialità  nei  bandi  regionali  per  le  start  up  innovative  

 1.  La  Regione,  nei  bandi  di  accesso  ai  finanziame n t i  regionali  per  il  sostegno  agli  investimen ti ,  alla
formazione  e  alla  occupazione ,  stabilisce,  in  coerenza  con  le  finalità  dei  bandi  medesimi,  specifiche
premialità  di  punteggio  per  le  star t  up  innovative,  di  cui  all’articolo  1,  comma  1.  

 2.  La  Regione  può  stabilire  un’ulte r iore  premialità  di  punteggio  nei  bandi  regionali  per  le  star t  up
innovative  che  implemen t a no  nuova  occupazione  in  forma  imprendi to riale  di  giovani  fino  a  quaran t a  anni
e  donne.  

 CAPO  III
 Ecosi s t e m a  regio n a l e  del  trasf e r i m e n t o  tecn o l o g i c o  

 Art.  10
 Ecosiste m a  regionale  del  trasferim en to  tecnologico  

 1.  L'ecosis te m a  regionale  del  trasfe rime n to  tecnologico  è  un  sistema  di  cooperazione  aper to  in  cui  diversi
attori ,  pubblici  e  privati,  concorrono  nel  favorire  lo  sviluppo  delle  applicazioni  delle  tecnologie  digitali  ai
sistemi  di  produzione  e  dei  servizi  per  contribui re  alla  cresci ta  economica  e  sociale  e  alla  competi t ività  del
territo r io  della  Toscana .  

 2.  L’ecosistem a  regionale  del  trasfe r imen to  tecnologico  si  articola  in  “dist re t t i  tecnologici”,  piat taform e  di
cooperazione  apert a ,  formalmen t e  organizza te  quali  stru t tu r e  o  raggrup p a m e n t i  di  sogget ti  pubblici  e
privati  di  par ti  indipende n t i ,  finalizzate  a  suppor t a r e  le  piccole  e  medie  imprese  nell’adozione  delle
tecnologie  digitali.  

 3.  I dist re t t i  tecnologici  sono  costituit i  da  imprese,  organismi  di  ricerca ,  amminis t r azioni  pubbliche,  cent ri
e  infras t ru t tu r e  per  il  trasfe rime n to  tecnologico,  digital  innovation  hub,  competenc e  cente r ,  enti  di
formazione,  organizzazioni  senza  scopo  di  lucro,  associazioni  di  catego ria .  

 4.  I distre t t i  tecnologici  svolgono  attività  di  divulgazione  e  diffusione  delle  tecnologie  digitali  da  applicare
ai  processi  produt t ivi  e  ai  servizi  mediante  la  promozione  coordina t a  di  cent ri  e  infrast ru t t u r e  di
trasfe r imen to  tecnologico,  quali  labora to r i  di  ricerca  applicat a ,  dimost r a to r i  tecnologici,  labora to r i  di
fabbricazione  digitale  (FabLab),  incuba tori  di  impresa ,  spazi  di  coworking,  lo  scambio  e  il trasfe rime n to  di
conoscenze  e  compete nze  al  sistema  di  imprese .  

 5.  Entro  novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  la  Giunta  Regionale  individua
gli  ambiti  opera t ivi  dei  distre t t i ,  le  forme  di  funzionam e n to ,  coerente m e n t e  con  il  quadro  descri t t ivo  e  con
le  disposizioni  in  mate ria  di  aiuti  di  stato.  

 CAPO  IV
 Diffus io n e  del le  mis ur e  di  tran s i z i o n e  al  dig i t a l e  per  le  MPMI  del la  Tosca n a  

 Art.  11
 Misure  di  sostegno  alla  transizione  al  digitale  

 1.  La  Giunta  regionale ,  al  fine  di  favorire  processi  di  trasform azione  tecnologica  e  digitale,  attua
interven t i  per  accresce r e  la  competi t ività  delle  MPMI  presen t i  nel  territo rio  regionale  e  che  mirano  a:  

a)  trasforma r e  parte  del  processo  produt t ivo  manifat tu r ie ro  del  terri to rio  regionale  in  fabbricazione
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digitale;  
b)  diffonde re  la  cultura  digitale  al  fine  di  elevare  conoscenze  e  compete nze  tecnologiche,  anche

att rave r so  la  qualificazione  e  riqualificazione  delle  risorse  umane;  
c)  sostene r e  gli  investimen ti  in  ricerca  e  sviluppo  negli  ambiti  tematici  della  manifat tu r a  sostenibile,

integra t a ,  adat tiva,  personalizzat a  e  sicura;  
d)  suppor t a r e  e  valorizzare  nuovi  modelli  di  business ,  anche  in  relazione  al  processo  di

servitizzazione  della  manifat tu r a  e  la  creazione  e  sviluppo  di  nuove  imprese ;  
e)  favorire  modelli  organizzat ivi  di  produzione  e  lavoro  sostenibili  sotto  il  profilo  dell’equilibrio

vita/lavoro,  benesse r e  lavora to re ,  centr ali tà  della  persona;  
f)  promuove re  la  contaminazione  fra  saperi  tradizionali  e  nuove  tecnologie  digitali  e  additive,  anche

att rave r so  FabLab;  
g)  sostene r e  lo  sviluppo  di  adegua t e  capaci tà  manage r iali  delle  MPMI  della  Toscana  att rave r so

servizi  di  tempora ry  manage m e n t ;  

 2.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  sono  individua ti  nell’ambito  delle  previsioni  finanzia rie  del  POR   FESR
2014  – 2020,  anche  previa  rimodulazione  delle  stesse  e  senza  oneri  aggiuntivi  per  il bilancio  regionale .  

 CAPO  V
 Misur e  per  la  pro m o z i o n e  e  l'at t ra z i o n e  deg l i  inve s t i m e n t i  e  la  int e r n a z i o n a l i z z a z i o n e

del  sis t e m a  pro d u t t i v o  regi o n a l e  

 Art.  12
 Promozione  degli  investim en t i  e  internazionalizzazione  del  siste ma  produt tivo  regionale  

 1.  Al  fine  di  promuover e  gli  investimen ti  e  l’internazionalizzazione  del  sistema  produt t ivo  toscano,  la
Regione  può:  

a)  stipula r e  accordi  di  collaborazione  e  par tena ri a to  economico  e  scientifico- tecnologico  con  altre
regioni  e  con  istituzioni  internazionali;  

b)  coordina r e  la  propria  politica  di  promozione  sui  merca t i  este r i  e  di  attrazione  degli  investimen ti
con  le  strat egie  nazionali  ed  europee;  

c)  sostene r e  e  coordina re  i  sogge t ti  pubblici  e  privati  che  cooperano  tra  di  loro  per  assiste r e  le
imprese  interes sa t e  a  stabilirsi  o  ad  espand e r si  in  Toscana;  

d)  ricerca re  investi to ri  nazionali  ed  este ri ,  ed  il  successivo  suppor to  tecnico,  conforme m e n t e  alle
proprie  stra tegie  di  sviluppo;  

e)  promuover e  l’integrazione  a  livello  di  area  terri to riale  delle  politiche  settoriali  regionali  e  delle
politiche  locali,  con  particola r e  riguardo  alla  valorizzazione  dell'ambient e ,  alla  logistica ,  alla
riqualificazione  terri to riale;  

f)  predispo r r e  una  mappa tu r a  analitica  delle  aree  disponibili,  con  le  informazioni  utili  alle  valutazioni
delle  imprese  ai  fini  dell'insediam e n to;  

g)  assicura re  la  disponibilità  di  reti  di  telecomu nicazione  e  servizi  telematici  sull'in te ro  territo rio
regionale  alle  imprese  che  operano  in  zone  in  digital  divide  rispet to  agli  obiettivi  europei,  qualora
non  ci  siano  opera to r i  con  offerte  tecniche/economich e  aventi  cara t t e r i s tiche  analoghe  a  quelle  di
aree  non  a  fallimento  di  merca to  e  l'assenza  di  banda  ultrala rg a  compor ti  assenza  di  competi t ività.  

 CAPO  VI
 Misur e  di  se m p l i f i c a z i o n e  

 Art.  13
 Misure  di  semplificazione  e  trasparenza.  Modifiche  all’ articolo  12  della  l.r.  71/2017 . 

 1.  Dopo  il  comma  2  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  12  dicembre  2017,  n.  71  (Disciplina  del  sistema
regionale  degli  interven t i  di  sostegno  alle  imprese),  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 2  bis.  Al  fine  di  semplificare  i procedim e n t i  di  erogazione  dei  contribut i  alle  imprese,  entro  centoven t i
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  com ma,  sono  adottate  modalità  di  rendicontazione
semplificata  dei  contributi  alle  imprese  mediante  il  ricorso  a  tabelle  standard  di  costi  unitari,
all’individuazione  di  tassi  forfet tari  dei  costi  indiret ti  e  dei  costi  del  personale  previs te  dagli  articoli  67  e
68  del  regolame n to  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  17  dicembre  2013
recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo
di  coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marit timi
e  la  pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul
Fondo  di  coesione  e  sul  Fondo  europeo  per  gli  affari  marit timi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolame n to
(CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio.  Tali  modalità  sono  applicate  ad  ogni  tipologia  di  intervento,  salvo  diverse
disposizioni  derivanti  da  norme  nazionali  o  dell’Unione  europea.  ”.  

 Art.  14
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 Banca  dati  delle  agevolazioni  e  sistema  informativo.  Modifiche  all’ articolo  13  della  l.r.  71/2017 .

 1.  Nella  rubrica  dell’ articolo  13  della  l.r.  n.  71/2017  dopo  la  parola  “ agevolazioni  ”  sono  aggiunte  le
seguen t i:  “ e  sistema  informativo  ”.  

 2.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  13  della  l.r.  n.  71/2017  è  aggiunto  il seguen t e :  

  “ 5  bis.  La  Regione,  nel  promuovere  azioni  finalizzate  alla  semplificazione  ed  alla  maggiore  accessibilità  e
trasparenza  dell’azione  amminis tra tiva,  elabora  un  sistema  informatico  in  grado  di  verificare  lo  stato  di
avanza m e n to  del  procedim e n to  amminis trativo  di  richiesta  di  contributo  da  parte  delle  imprese .  ”.  

 CAPO  VII
 Ulter i o r i  dis p o s i z i o n i  conc e r n e n t i  il  sis t e m a  regio n a l e  deg l i  inte r v e n t i  di  sos t e g n o  alle

impr e s e .  

 Art.  15
 Prestazioni  di  garanzia  su  anticipazioni.  Modifiche  all’ articolo  8  della  l.r.  71/2017 . 

 1.  Il  comma  1  dell’articolo  8  della  l.r  71/2017  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 1.  Se  l'interven to  compor ta  l'erogazione  di  anticipazioni,  il  sogge t to  beneficiario  è  tenuto  a  prestare
apposita  fideiussione  d'importo  almeno  pari  alla  som ma  da  erogare,  maggiorata  degli  interessi,  secondo
quanto  previs to  dalla  normativa  di  riferimen to.  ”.  

 Art.  16
 Attes tazione  dei  requisiti  da  parte  delle  imprese .  Modifiche  all’ articolo  14  della  l.r  71/2017  . 

 1.  Alla  fine  della  lette r a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  71/2017 ,  sono  aggiunt e  le  parole:  “,
desu mibile  dalla  contabili tà  dell’impresa  ”.  

 2.  Al  comma  3  dell’articolo  14  della  l.r.  71/2017  le  parole:  “ in  forma  giurata  ”  sono  sostitui te  dalle
seguen t i:  “ in  forma  asseverat  a”.  

 3.  Alla  lette r a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  71/2017  le  parole:  “ in  forma  giurat  a”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  in  forma  asseverata  ”.  

 4.  Alla  letter a  b)  del  comma  4  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  71/2017  le  parole:  “ in  forma  giurata  ”  sono
sostitui te  dalle  seguen t i:  “  in  forma  asseverata  ”.  

 5.  Alla  fine  del  comma  7  dell’ar ticolo  14  della  l.r.  71/2017  sono  aggiunt e  le  parole:  “ ,  anche  in
considerazione  della  complessi tà  del  contributo  e  del  valore  della  rendicontazione  ”.  

 Art.  17
 Termini  dei  procedim e n t i  erogativi.  Modifiche  all’ articolo  17  della  l.r.  71/2017 . 

 1.  La  rubrica  dell’ articolo  17  della  l.r.  17/2017  è  sostituita  con  la  seguen te :  “  Termini  dei  procedim e n t i
erogativi”  . 

 2.  Dopo  il comma  2  dell’articolo  17  della  l.r.  71/2017  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 2  bis.  I  termini  di  cui  ai  com mi  1  e  2  si  applicano  anche  in  presenza  di  erogazioni  a  titolo  di  stato  di
avanza m e n to  lavori  (SAL).  ”.  

 Art.  18
 Revoca,  rimodulazione  e  riduzione  delle  agevolazioni.  Modifiche  all’ articolo  21  della  l.r.

71/2017 . 

 1.  La  rubrica  dell’ articolo  21  della  l.r.  71/2017  è  sostituita  con  la  seguen te :  “  Revoca,  rimodulazione  e
riduzione  delle  agevolazioni  ”.  

 2.  Il  comma  1  dell’articolo  21  della  l.r.  71/2017  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ 1.  In  caso  di  mancata  realizzazione  del  proge t to  è  disposta  la  revoca  totale  dell’agevolazione  concessa
.”.  

 3.  Nell’alinea  del  comma  4  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  71/2017  dopo  la  parola:  “  Comportano  ” è  inseri ta  la
seguen te :  “ altresì  ”.  

 4.  La  lette r a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  71/2017  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ a)  la  mancanza  o  il  venir  meno  dei  requisiti  previsti  dal  bando  oppure  l’irregolarità  non  sanabile  della
docu m e n taz ione  prodot ta  ;”.  

  5.  Alla  lette r a  e)  del  comma  4  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  71/2017  le  parole:  “ la  rinuncia  all’agevolazione
trascorsi  trenta  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  la  rinuncia  all’agevolazione  trascorsi  sessanta  ”  e  le
parole:  “ la  rinuncia  alla  stessa  trascorsi  trenta  ”  sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  la  rinuncia  alla  stessa
trascorsi  sessanta  ”.  
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 6.  Il comma  5  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  71/2017  è  sostituito  con  il seguen te :  

 “ 5.  Comporta  la  revoca  dell'agevolazione,  secondo  le  modalità  previs te  dal  bando,  il  mancato  rispet to
degli  obblighi  di  cui  all'articolo  20,  comma  2  .”.  

 7.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  71/2017  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Il  mancato  rispet to  del  piano  di  rientro  in  caso  di  aiuti  rimborsabili  comporta  la  revoca
dell’agevolazione  per  decadenza  del  beneficio  del  termine  per  la  resti tuzione  della  stessa  .”.  

 8.  Al  comma  8  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  71/2017 ,  primo  periodo,  dopo  le  parole  “  dello  stesso  ”  sono
inseri te  le  seguen t i:  “ o  in  sede  di  rendicontazione  ”  e  dopo  le  parole  “  la  riduzione  ”  sono  inserite  le
seguen t i:  “ o  la  rimodulazione  ”.  

 Art.  19
 Revoca  parziale  delle  agevolazioni.  Modifiche  all’articolo  22  della  l.r.  71/2017 . 

 1.  La  letter a  d)  del  comma  2  dell’articolo  22  della  l.r.  71/2017  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ d)  dal  quinto  anno  fino  all’ottavo  anno,  revoca  pari  al  50  per  cento  .”.  

 Art.  20
 Esclusione  dalle  agevolazioni.  Modifiche  all’articolo  23  della  l.r.  71/2017 . 

 1.  Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’articolo  23  della  l.r.  71/2017  le  parole:  “ com mi  4  e  5  ” sono  sostituite
dalle  seguen t i:  “ com mi  1,  4,  5  e  5  bis  ”.  

 2.  Alla  lette r a  b)  del  comma  2  dell’articolo  23  della  l.r.  71/2017  le  parole:  “ di  assegnazione  ”  sono
sostituite  dalle  seguen t i :  “ del  provvedi m e n to  di  concessione  ”.  

 Art.  21
 Rimborso  dei  costi  istrut tori.  Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.  71/2017 . 

 1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  24  della  l.r.  71/2017  è  sostituito  dal  seguen t e:  

 “ 1.  La  revoca  totale  dell’agevolazione  comporta  il  pagame n to  di  un  rimborso  a  carico  dell’impresa
beneficiaria  .”.  

 CAPO  VIII
 Nor m e  finali  

 Art.  22
 Clausola  valutativa  

 1.  La  commissione  consiliare  compete n t e  per  mater ia ,  ai  sensi  degli  articoli  19  e  45  dello  Statu to,
procede  alla  valutazione  degli  intervent i  di  sostegno  alle  star t  up  innovative  e  per  la  diffusione  dei
processi  di  trasform azione  tecnologica  e  digitale  di  cui  alla  presen t e  legge.  

 2.  A tal  fine  la  Giunta  regionale ,  entro  il  31  marzo  2022  e  successivam en t e  con  cadenza  biennale ,
trasme t t e  al  Consiglio  regionale  una  relazione  contene n t e  le  seguen t i  informazioni:  

a)  lo  stato  di  attuazione  degli  interven t i ,  con  specifico  riferimen to  alle  diverse  misure  di  sostegno  e  di
promozione  previs te  per  le  imprese;  

b)  l’importo  dei  contribu ti  eroga t i  e  delle  agevolazioni  fiscali  concesse ,  con  specifico  riferimen to  alle
diverse  misure  di  sostegno  previste ,  nonché  i  dati  relativi  alle  imprese  eventualme n t e  non
ammess e  agli  intervent i;  

c)  la  stima  della  riduzione  degli  oneri  amminist r a t ivi  a  carico  delle  imprese,  con  specifico  riferimen to
alle  misure  di  semplificazione  previs te  e  adot ta t e;  

d)  le  eventuali  criticità  riscont r a t e  nell’attuazione  della  legge.  

 3.  Trascorsi  cinque  anni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  procede  altresì  ad
una  valutazione  del  tasso  di  sopravvivenza  delle  imprese  incentivat e ,  con  riferimen to  a   quello  delle
imprese  di  analoghe  cara t t e r i s tiche .  

 Art.  23
 Norma  finanziaria  

 1.  Le  minori  entra t e  derivanti  dall’ar ticolo  7  sono  stimate  in  euro  13.000,00  nel  2020,  euro  62.000,00  nel
2021  ed  euro  154.000,00  nel  2022  e  sono  imputa t e  alla  Tipologia  101  “Impos te ,  tasse  e  provent i
assimilati”  del  Titolo  1  “Entra t e  corren t i  di  natura  tribu ta r i a ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”  del  bilancio  di
previsione  2020  – 2022.  

 2.  Ai  fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  1,  al  bilancio  di  previsione  2020  –  2022  sono
appor t a t e  le  seguen t i  variazioni  rispe t tivame n t e  per  competenza  e  cassa  e  per  sola  competenza :  

 Anno  2020  
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 -  In  diminuzione ,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  per  euro  13.000,00;  

 -  In  diminuzione,  Tipologia  101  “Imposte ,  tasse  e  proventi  assimilati”  del  Titolo  1  “Entra t e  corren t i  di
natura  tributa r ia ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”,  per  euro  13.000,00;  

 Anno  2021  

 -  In  diminuzione ,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  per  euro  62.000,00;  

 -  In  diminuzione,  Tipologia  101  “Imposte ,  tasse  e  proventi  assimilati”  del  Titolo  1  “Entra t e  corren t i  di
natura  tributa r ia ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”,  per  euro  62.000,00;  

 Anno  2022  

 -  In  diminuzione ,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese
corren t i”,  per  euro  154.000,00;  

 -  In  diminuzione,  Tipologia  101  “Imposte ,  tasse  e  proventi  assimilati”  del  Titolo  1  “Entra t e  corren t i  di
natura  tributa r ia ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”,  per  euro  154.000,00 .  

 3.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  per  l’anno  2023,  stimati  in  euro  105.000,00 ,  si  fa  fronte,  ai  sensi  dell’ articolo
14,  comma  5,  della  legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  mater ia  di  program m azione
economica  e  finanzia ria  regionale  e  relative  procedu re  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008 .),  con  legge  di
bilancio.  

 4.  Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  all’ar ticolo  14,  comma  2,  è  autorizza ta  la  spesa  di  euro  200.000,00
per  l’anno  2021  cui  si  fa  fronte  con  le  risorse  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  01  “Indust r ia ,  PMI  e  artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”  del  bilancio  di  previsione
2020  – 2022,  annualità  2021.  

 5.  Ai fini  della  coper tu r a  degli  oneri  di  cui  al  comma  4,  al  bilancio  di  previsione  2020  – 2022,  annuali tà
2021,  è  appor t a t a  la  seguen t e  variazione  per  sola  competenza :  

 Anno  2021  

 - In  diminuzione ,  Missione  20  “Fondi  e  accantona m e n t i” ,  Progra m m a  03  “Altri  fondi”,  Titolo  2  "Spese  in
conto  capitale",  per  euro  200.000,00;  

 -  In  aumen to,  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,  Program m a  01  “Indus t r ia ,  PMI  e
artigiana to”,  Titolo  2  “Spese  in  conto  capitale”,  per  euro  200.000,00 .  

 Art.  24
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale
della  Regione  Toscana.  
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